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1. PROGRAMMA 1 – TEMI E VISIONI ISTITUZIONALI

Con  grande  senso  di  responsabilità  e  profondo  legame  con  il  nostro  territorio, 
presento  le  linee  programmatiche  di  mandato che  guideranno  l’azione 
amministrativa del Comune di Giovo nei prossimi cinque anni. Questo documento 
è il frutto di un impegno collettivo e vuole rappresentare una base solida per un 
dialogo costante, aperto e trasparente con tutta la cittadinanza, le istituzioni e gli  
enti che operano sul nostro territorio.

Crediamo fortemente che il  futuro di  Giovo si  costruisca attraverso una rete  di 
relazioni fondate sulla fiducia reciproca e sulla collaborazione attiva. Per questo, al 
centro  del  nostro  mandato  poniamo  la  comunicazione  istituzionale  efficace, 
l’ascolto  continuo delle  esigenze dei  cittadini  e  il  coordinamento  con  gli  attori 
locali e sovracomunali. Solo così potremo affrontare con efficacia le sfide che ci 
attendono e valorizzare al meglio le risorse della nostra comunità.

Giovo è un territorio ricco di potenzialità: un patrimonio naturale, culturale e umano 
che merita  di  essere  tutelato  e  rilanciato  con  visione  e  responsabilità.  Il  nostro 
obiettivo è costruire un’amministrazione che sappia essere presente, accessibile e 
pronta  a  confrontarsi  con  le  istanze  del  territorio,  promuovendo  forme  di 
partecipazione attiva e coinvolgimento diretto.

Queste  linee  guida  si  fondano  su  principi  di  trasparenza,  dialogo,  equità  e 
innovazione. Sarà nostra priorità consolidare il rapporto con le istituzioni provinciali 
e  regionali,  collaborare  in  modo  costruttivo  con  le  realtà  associative  ed 
economiche e garantire ai cittadini una risposta ad ogni singola esigenza oltre ad 
un’informazione chiara, tempestiva e continua sulle scelte amministrative che si 
attueranno  portando  a  termine  in  primis,  opere  e  progetti  in  corso  e  pratiche 
pendenti.

Confidando  nella  forza  del  confronto  e  della  cooperazione,  ci  impegniamo  a 
costruire  un  futuro  condiviso  e  partecipato.  Insieme,  con  spirito  di  comunità  e 
responsabilità,  possiamo  rendere  Giovo  un  esempio  di  buona  amministrazione, 
capace di ascoltare, agire e crescere con e per tutti.

2. PROGRAMMA 2 -  COMUNICAZIONE 

Amministrare una comunità significa ascoltare prima di fare delle scelte. 
Perché  questo  processo  funzioni  è  necessaria  una  comunicazione  chiara  ed 
efficace dove le parole sappiano diventare risultati. La comunicazione rappresenta 
un pilastro fondamentale per l'attuazione efficace delle linee programmatiche del 
mandato del sindaco di Giovo. Informare in modo chiaro, trasparente e continuo 
la  cittadinanza  sulle  scelte  amministrative,  gli  obiettivi  e  i  risultati  raggiunti  è 
essenziale per rafforzare il rapporto di fiducia tra istituzioni e comunità. Una buona 
comunicazione favorisce la partecipazione attiva dei cittadini, stimola il dialogo e 
contribuisce a costruire un senso condiviso di responsabilità e appartenenza. Solo 
attraverso un confronto aperto e costante è possibile garantire un’amministrazione 



davvero vicina alle esigenze del territorio e capace di tradurre le promesse in azioni 
concrete e condivise.
La  nostra  volontà  è  chiara:  coinvolgere  e  creare  sinergia  tra  cittadini  e 
amministratori. 

Ci impegneremo quindi per:

● modificare radicalmente la modalità di progettazione delle opere, degli eventi 
e  dei  grandi  temi  che  non  saranno  più  calati  dall’alto  ma  ideati  con  il  
coinvolgimento degli interessati;

● migliorare la  comunicazione  tra  uffici  comunali  e  cittadini  snellendo,  dove 
possibile,  la  burocrazia  per  le  associazioni  e  rendendo  più  efficace  la 
progettualità anche per i privati;

● rendere il  sito web del Comune e i  canali  social  più dinamici e aggiornati  in 
tempo reale, sfruttando al massimo l’immediatezza di questi canali, perché ci 
sia trasparenza e una rapida ed efficace informazione rispetto a comunicazioni 
istituzionali e ad eventi offerti dal territorio;

● favorire l’apertura di sportelli tematici, in aggiunta alla presenza istituzionale;

● rivalutare il servizio di comunicazione a mezzo SMS e l’impiego di altri strumenti 
dedicati alla comunicazione per raggiungere tutte le fasce d’età

3. PROGRAMMA 3 – SICUREZZA E SALUTE 

3.1 Sicurezza  

La sicurezza è un diritto di tutti che intendiamo rafforzare e tutelare ponendo 
al centro dell’azione politica il benessere collettivo e la prevenzione dei rischi.

 Miglioreremo la viabilità e la sicurezza sulle strade comunali, con interventi 
su  segnaletica,  illuminazione,  attraversamenti  pedonali  e  barriere  protettive. 
Saranno attivati progetti di educazione stradale rivolti a bambini, ragazzi e anziani.

 Installeremo nel più breve tempo possibile  strumenti di videosorveglianza nei 
punti strategici per garantire una maggiore tutela del territorio. 

Per  la  prevenzione  e  la  gestione  delle  emergenze Verrà  potenziata  la 
collaborazione con la Protezione Civile e le forze dell’ordine, sviluppando piani di 
emergenza aggiornati, formazione alla cittadinanza (in particolare nelle scuole) e 
esercitazioni  periodiche.  Il  Comune  si  impegna  a  essere  pronto  ad  affrontare 
situazioni di rischio idrogeologico, incendi boschivi e altre emergenze.

3.2 Salute

           Sosterremo iniziative di prevenzione e informazione sanitaria in collaborazione 
con l’Azienda Sanitaria e le realtà del territorio. Saranno incentivati programmi di 
educazione  alla  salute,  campagne  di  screening,  e  iniziative  per  il  benessere 
psicofisico  di  tutte  le  fasce  d’età,  con  particolare  attenzione  agli  anziani  e  ai 
giovani.  
Verrà garantita  la sicurezza igienico-sanitaria nei luoghi pubblici,  nelle scuole e 



negli  impianti  sportivi  comunali, attraverso  interventi  di  manutenzione  e 
adeguamento  alle  normative  vigenti.  Saranno  promossi  progetti  per  migliorare 
l’accessibilità  e  l’inclusività.  Si  lavorerà per  riqualificare  gli  spazi  ambulatoriali e 
manterremo costanti rapporti con l’APSS per garantire servizi sanitari efficienti.

Saranno  installate teche accessibili  a tutti, dispositivi DAE - defibrillatori per 
garantire  un  pronto  intervento  in  caso  di  emergenza,  oltre  all’installazione  di 
apposita segnaletica per  indicare in  maniera univoca e visibile la  posizione dei 
dispositivi.

La  salute  dei  cittadini  è  legata  anche alla  qualità  dell’ambiente.  Il  Comune si 
impegna a monitorare e migliorare  la qualità dell’aria e dell’acqua, promuovere 
una gestione sostenibile dei rifiuti e incentivare l’uso di energie rinnovabili. Verranno 
promosse attività all’aria aperta e uno stile di  vita attivo,  valorizzando i  percorsi  
naturalistici e le aree verdi del territorio.

4. PROGRAMMA 4 - RETE DI SERVIZI 

Nel nostro mandato ci impegniamo a costruire e rafforzare una rete di servizi  
pubblici che sia  capillare, inclusiva ed efficace,  in grado di rispondere in modo 
tempestivo  e  concreto  ai  bisogni  della  comunità.  Un  Comune  funziona  bene 
quando  sa  mettere  in  connessione  risorse,  istituzioni  e  persone,  in  maniera 
trasversale, promuovendo la coesione sociale e il benessere collettivo. 

4.1 Servizi alla persona: ascolto e prossimità 

Svilupperemo  servizi  sociali  orientati  alla  presa  in  carico  delle  fragilità, 
potenziando il sostegno alle famiglie, agli anziani, alle persone con disabilità e a chi 
si  trova in  difficoltà economica o sociale.  Collaboreremo con il  Servizio Sociale 
della  Comunità di  Valle,  le  associazioni  locali  e  i  volontari  per  costruire  risposte 
integrate, centrate sulla dignità delle persone.

4.2 Infanzia, scuola e servizi educativi 

Investiremo  nella  qualità  dei  servizi  educativi  per  l’infanzia,  garantendo  il 
buon funzionamento di nidi, scuole dell'infanzia. Sosterremo le famiglie attraverso 
agevolazioni, servizi flessibili e attività di sostegno alla genitorialità. Sarà centrale il 
rapporto costante con il mondo scolastico, per valorizzare la scuola come presidio 
educativo e culturale del territorio.

4.3 Servizi sanitari e territoriali 

Oltre  ad  impegnarci  per  il  miglioramento  degli  spazi  ambulatoriali, 
lavoreremo  per  il  potenziamento  dei  servizi  sanitari  territoriali,  Valuteremo  la 
possibilità di fruire di soluzioni innovative (come il teleconsulto) e il lavoro in rete tra 
medici, farmacie, assistenti domiciliari e strutture sanitarie della zona.



4.4 Servizi digitali e semplificazione amministrativa

 Intendiamo rendere il  Comune sempre più accessibile e trasparente con 
l’obiettivo di  semplificare i  rapporti  tra  cittadini  ed amministrazione sviluppando 
strumenti digitali sportelli  online, modulistica semplificata, comunicazioni rapide e 
puntuali. 

4.5 Cultura, tempo libero e partecipazione

Una rete di servizi è anche una rete di relazioni. Vogliamo sostenere attività 
culturali, ricreative e associative che rafforzino il senso di appartenenza e stimolino 
la partecipazione attiva alla vita del paese. Daremo valore agli spazi di incontro e 
condivisione, favorendo il protagonismo dei giovani e delle realtà del volontariato 
locale ma anche promuovendo il talento, la saggezza e l'esperienza degli anziani 
per contribuire al loro  benessere  in sinergia con quello della nostra comunità.

4.6 Coordinamento con la Comunità di Valle e gli enti sovracomunali

Il Comune di Giovo continuerà a essere parte attiva nei tavoli di coordinamento 
sovracomunali,  per  far  valere  le  esigenze  del  nostro  territorio  e  contribuire  alla 
costruzione di servizi condivisi e ben distribuiti.  La collaborazione istituzionale sarà 
fondamentale per garantire servizi di qualità, sostenibili nel tempo.

5. PROGRAMMA 5 - ATTIVITÀ ECONOMICHE

Il  sostegno  e  lo  sviluppo  delle  attività  economiche  del  territorio  sono 
fondamentali per la crescita della comunità. Attraverso azioni mirate e sinergiche, 
che coinvolgono diversi  ambiti  del  nostro  programma dalle  opere  pubbliche e 
private al turismo, dall’agricoltura all'artigianato, alla cultura, possiamo dare nuovo 
impulso  all’economia  locale.  Attivare  questo  circolo  virtuoso  genererà  benefici 
diffusi per le realtà produttive di Giovo, rafforzando anche l’indotto.

Il nostro territorio vanta un tessuto economico vivace e variegato che deve 
essere attenzionato, per quanto possibile, sul fronte della crisi economica nazionale 
ed internazionale che incombe.

Ciò  premesso  l’Ente  comunale  dovrà  attuare  politiche  di  interazione, 
finalizzate a sviluppare l’offerta di beni e servizi sul territorio, favorendo la messa a 
disposizione di spazi pubblici idonei e agevolando, a norma di legge, l’impiego di 
manodopera  locale,  tecnica,  artigianale  e  intellettuale  per  opere  e  servizi  sul 
territorio, dando sostegno a iniziative di interesse collettivo.

Tenendo conto delle esigenze e delle aperture degli esercizi commerciali già 
operanti sul territorio, occorre ripensare al ruolo del “Mercato” di Verla, sia in termini 
di offerta che di ubicazione.

Valuteremo l’apertura di un punto vendita ed espositivo di prodotti locali. 

6. PROGRAMMA 6 - OPERE PUBBLICHE 



Le opere sono ritenute fondamentali  per  la crescita socio-economica del 
nostro  territorio.  La  loro  realizzazione  è  un  volano  economico  per  le  imprese 
realizzatrici ed i tecnici, la loro creazione fa crescere ed evolvere la nostra società.

Sarà  nostra  cura  innanzitutto  portare  a  termine  il  cantiere  in  corso  di 
realizzazione della  Caserma dei  Vigili  del  Fuoco,  un  cantiere  complesso  e  che 
necessita  di  continui  input  da  parte  dell’amministrazione.  A  completamento 
dell’opera si procederà all’appalto delle opere accessorie, viabilità e parcheggio, 
che completeranno l’area sia dal punto di vista funzionale che del decoro urbano. 

Altro cantiere da condurre a conclusione sarà quello del cohousing a Palù di 
Giovo il cui termine dei lavori è previsto entro la fine dell’anno 2025.

Vogliamo migliorare i  collegamenti pedonali tra le frazioni ed al suo interno, 
per mettere in sicurezza gli utenti più fragili  delle strade e cercare una soluzione 
definitiva al transito pericoloso in particolare nelle frazioni di Ceola e Mosana. Il  
tema della  sicurezza stradale sarà affrontato in tutte le frazioni,  con particolare 
attenzione ai punti più sensibili, scuole e fermate del Trasporto Pubblico.

Il complesso sistema acquedottistico comunale rappresenta una risorsa vitale 
per  il  nostro  territorio,  obiettivo  della  legislatura  è  quello  di  compiere  una 
manutenzione generale dell’impianto, con particolare attenzione ai serbatoi che 
oggi presentano problematiche (Ceola). Sarà nostro impegno stimolare l’avvio dei 
lavori  di  sistemazione  dell’acquedotto di  Valle in particolare la sostituzione della 
tubazione  nel  tratto  Lisignago  Ville  per  limitare  sprechi  e  ammanchi  di  acqua 
potabile.

La  vicinanza  di  questa  amministrazione  alle  attività  sportive  si  tradurrà 
nell’obiettivo  di  migliorare  e  integrare  ulteriormente  l’Altopiano  di  Masen  con 
nuove aree dedicate allo Sport, con la creazione di una vera e propria Cittadella 
dello  Sport,  certi  che l’incremento delle  attività  in  zona potrà  essere anche un 
volano per le attività economiche locali.

L’illuminazione pubblica sarà rinnovata con nuovi corpi illuminanti a ridotto 
consumo energetico, prevedendo di installare nuovi  corpi illuminanti nelle zone 
periferiche oggi sprovviste, Masi e edifici isolati.

Piazza Rosmini a Verla sarà oggetto di uno studio approfondito. Vogliamo 
restituire  alla  frazione capoluogo una piazza che  possa essere  anche luogo di 
incontro e relazione, con un decoro degno dell’abitato, senza tuttavia dimenticare 
la necessità di parcheggi a servizio di cittadini ed attività commerciali. Il progetto 
globale  della  piazza  si  curerà  anche dell’edificio  ex  asilo  di  Verla,  struttura  da 
ripensare e recuperare a servizio della cittadinanza.

Le  aree  gioco dei  nostri  bimbi  saranno  costantemente  monitorate  e 
sistemate,  in  alcune  frazioni  si  potrebbe  pensare  alla  ricollocazione  dei  parchi 
gioco viste le attuali infelici posizioni.

Sempre rimanendo nell’alveo delle norme nazionali e provinciali sarà nostro 
impegno  quello  di  favorire  la  manodopera  locale per  favorire  la  crescita  e  lo 
sviluppo del territorio.

7. PROGRAMMA 7 - EDILIZIA PRIVATA 

L’edilizia privata rappresenta uno dei motori dell’economia territoriale, costellata di 
imprese artigiane specializzate nella realizzazione e recupero di edifici residenziali. 



Principale obiettivo dell’Amministrazione sarà quello di ricostruire  l’Ufficio Tecnico 
Comunale che oggi, in carenza di personale, non riesce ad assolvere a pieno alle 
esigenze  dei  cittadini  e  degli  amministratori.  si  provvederà  nell’immediato 
all’emissione  di  concorso  pubblico  per  l’assunzione  del  Responsabile  Ufficio 
Tecnico,  figura  oggi  mancante.  Contestualmente  si  intende  rivedere 
l’organizzazione dell’Ufficio,  chiarendo la  divisione dei  compiti  tra  i  componenti 
dell’Ufficio per favorire e migliorare la produttività della struttura. 

Sarà  elaborato  un  piano  per  smaltire  le  troppe  pratiche  edilizie  arretrate, non 
escludendo il  ricorso a professionisti  esterni alla struttura in modo da tamponare 
una situazione che rappresenta un problema anche sociale sul territorio.

L’impegno ad  aggiornare  e semplificare i  regolamenti  comunali è  ugualmente 
volto a ridurre i tempi di risposta dell’amministrazione ed a favorire il rafforzamento 
dell’economia locale oltre che ad incentivare una permanenza sul territorio delle 
nuove famiglie in formazione.

Le azioni previste sono:

● un  nuovo  Piano  Regolatore  Generale,  che  accolga  le  istanze  della 
popolazione,  favorisca una crescita sostenibile del  territorio con edifici  ad 
elevata  efficienza  energetica  e  sblocchi  le  situazioni  di  impasse  che 
attualmente non consentono uno sviluppo armonico del territorio.

● un  nuovo  Regolamento  Edilizio  Comunale, aggiornato  alle  moderne 
esigenze  abitative  in  modo  da  eliminare  le  incongruenze  con  la  Legge 
Urbanistica Provinciale che crea oggi un surplus di burocrazia a carico dei 
cittadini.

● la realizzazione di un Piano Baite allo scopo di favorire il recupero di tutti gli 
edifici  sparsi  all’interno  delle  nostre  aree  boschive  e  di  conseguenza 
garantire un miglior presidio e manutenzione del territorio.

7. PROGRAMMA 7 - ENERGIE RINNOVABILI 

Il  Comune  di  Giovo  si  impegna,  nel  corso  del  mandato,  a  promuovere  una 
transizione  energetica  responsabile,  basata  sull’uso  delle  energie  rinnovabili, 
sull’efficienza  energetica  e  sulla  tutela  del  nostro  patrimonio  ambientale.  In  un 
contesto  globale  segnato dai  cambiamenti  climatici,  l’azione a livello  locale  è 
fondamentale per costruire un futuro più pulito, sostenibile e sicuro per le prossime 
generazioni.

7.1 Promozione delle fonti rinnovabili a livello locali

Incoraggeremo  l’installazione  di  impianti  da  fonti  rinnovabili  –  come  il 
fotovoltaico,  il  solare termico e,  ove compatibile,  il  mini-idroelettrico – su  edifici 
pubblici,  strutture comunali  e quando possibile,    in collaborazione con i  privati. 
Particolare  attenzione  sarà  riservata  all’efficientamento   per  ridurre  l’impatto 



ambientale  e  i  costi  cercando  di  far  ricorso  a  bandi  e  finanziamenti  pubblici, 
provinciali,  nazionali  ed europei.   Valuteremo la possibilità  di  aderire  alla  CER - 
comunità energetica rinnovabile, coinvolgendo cittadini, imprese e agricoltori del 
territorio,  per  produrre  e  condividere  energia  pulita.  L’inserimento  di  impianti 
rinnovabili  sarà sempre valutato nel  rispetto della  valorizzazione del  paesaggio, 
delle caratteristiche ambientali del territorio e del patrimonio storico-culturale. La 
sostenibilità  ambientale  dovrà  procedere  di  pari  passo  con  quella  sociale  e 
territoriale.

7.2 Educazione ambientale e coinvolgimento della cittadinanza

La transizione energetica passa anche da una maggiore  consapevolezza 
collettiva. Promuoveremo attività formative, incontri pubblici e laboratori didattici 
nelle  scuole  sul  tema  dell’energia  pulita,  della  riduzione  degli  sprechi  e 
dell’autoproduzione.  Coinvolgeremo  la  cittadinanza  in  scelte  partecipate,  per 
costruire una cultura dell’energia rinnovabile condivisa.

7.3 Sviluppo di mobilità sostenibile ed elettrica

Nell’ottica di un sistema energetico integrato, lavoreremo per favorire forme 
di mobilità a basso impatto, potenziando e prevedendo punti di ricarica per veicoli 
elettrici e promuovendo percorsi sicuri per biciclette e mezzi alternativi.

8. PROGRAMMA 8 - CULTURA, SCUOLA, GIOVANI, TERZA ETÀ 

La cultura, valore da sostenere e supportare, intesa non solo come "sapere" ma 
anche  come  risorsa  per  la  crescita  economica  e  sociale  del  territorio  e 
valorizzazione del patrimonio architettonico e naturalistico, nonché di usi e costumi 
locali, è funzionale se si traduce in azioni concrete di investimento e di sviluppo, 
soprattutto  per  le  giovani  generazioni. Ci  impegneremo per  favorire  una 
partecipazione attenta e tempestiva ai bandi nazionali ed europei che prevedono 
l’assegnazione di fondi a favore della cultura e dei giovani.

Nel dettaglio il nostro obiettivo sarà quello di agire nei sottoelencati ambiti: 
 

8.1 cultura, Biblioteca e Attività di volontariato 
 

● supportare,  nel  rispetto  dell’autonomia  gestionale  delle  singole  associazioni, 
tutte le attività ricreative e culturali del territorio, favorendo anche progetti inter-
ambito,  con  particolare  attenzione  alla  semplificazione  dei  procedimenti 
burocratici necessari per l’organizzazione delle attività;

● promuovere  e  calendarizzare  riunioni  periodiche  di  confronto  tra  le  varie 
Associazioni  del  territorio  ed  eventualmente  valligiane,  al  fine  di  evitare 
sovrapposizioni di eventi e di contenuti;

● sostenere l’attività della biblioteca comunale come fulcro delle attività culturali;



● fornire sedi e spazi adeguati a tutte le Associazioni, che oltre a gestire eventi 
importanti  svolgono  un  ruolo  sociale  di  vitale  importanza  e  hanno  pertanto 
bisogno di ambienti dedicati;

● distribuzione delle  risorse  previste  per  le  Associazioni  Locali  secondo criteri  di 
equità e trasparenza;

● sostenere  l’Università  della  Terza  età  e  qualsiasi  iniziativa  culturale  inter-
generazionale

8.2  Scuola 

● favorire la comunicazione attiva tra amministrazione comunale e il mondo della 
scuola, dai nidi d’infanzia alla scuola Primaria di secondo grado

● sostenere la consolidata attività dell’Università della terza età e le attività di tutte 
le associazioni in un’ottica di trasversalità generazionale;

8.3.  Giovani 

● supportare i Piani Giovani di Zona;

● promuovere e sostenere l’attuazione di progetti legati al servizio civile;

9. PROGRAMMA 9 – TERRITORIO AMBIENTE TURISMO

In un contesto montano ricco di paesaggi, cultura e tradizioni, il turismo non è solo 
un’opportunità  economica,  ma  anche  un  mezzo  per  valorizzare  e  preservare 
l’identità  del  territorio.  L’amministrazione  comunale  intende  promuovere  uno 
sviluppo turistico sostenibile, capace di: creare lavoro e attrarre giovani, sostenere 
le attività locali  (agricole,  artigianali,  ricettive),  valorizzare il  patrimonio naturale, 
storico e culturale.

9.1 Ambiente e Territorio 

Negli ultimi decenni il territorio della Valle di Cembra e Giovo in particolare sono 
divenuti simbolo di una viticoltura di montagna la cui immagine è oggi, a livello 
nazionale ed internazionale, la cartolina più gettonata per intercettare enoturisti e 
visitatori amanti dei territori rurali. 

Recentemente il territorio dei vigneti terrazzati è entrato a far parte, con decreto 
del Mipaaf,  del “Registro Nazionale dei paesaggi storico-rurali”; l’arte di costruire 
muretti  a  secco è patrimonio immateriale  Unesco dal  2018,  due riconoscimenti 
propedeutici all’ottenimento della certificazione GHIAS come “patrimonio agricolo 
di rilevanza mondiale”.

Tutti questi riconoscimenti, sebbene ci rendono orgogliosi, devono servire a fare 
di questo momento di visibilità, un’opportunità di crescita per evitare che il tutto 



diventi e resti “un museo a cielo aperto” con l'obiettivo di dare il giusto valore al  
prodotto vino.

Alcune enclave naturalistiche nella parte alta del nostro Comune sono inoltre 
l’espressione più vera del paesaggio naturale, così come l’ecosistema dell’Avisio.

Molto è stato fatto nei decenni scorsi, anche a livello di viabilità interpoderale, 
con i Consorzi di miglioramento fondiario, ma sarà necessario rafforzare, dal basso, 
l’idea di tutela del paesaggio che non è solo cura del territorio e dell’ambiente ma 
soprattutto un’azione congiunta legata all’antropizzazione.

Questa premessa deve tradursi in atti concreti al fine di:

● ottenere e mettere a disposizione tutti i fondi necessari per la cura e la tutela dei  
vigneti terrazzati e dei muretti a secco o finto secco;

● favorire il mantenimento di aree prative nella parte alta del nostro comune;

● sostenere la cura ed il rinnovamento del bosco privato e comunale;

9.2 Turismo
La nostra Valle è oggi una meta ambita per chi cerca una vacanza legata a 

temi di nicchia quali vino e prodotti tipici e alla bellezza del paesaggio culturale 
ma è anche un territorio ricco di attrattive naturalistiche uniche.

La posizione strategica del nostro Comune che in poche decine di chilometri 
permette di raggiungere la bella Trento, l’Alto Adige-Suedtirol, le valli dolomitiche 
del Brenta e di Fiemme e Fassa, il lago di Garda e altre importanti località turistiche 
trentine rappresenta sicuramente un punto a favore per intercettare il  visitatore 
che ci sceglie anche per questa motivazione.

E’ stata recentemente attuata, a livello provinciale, la riforma degli  ambiti 
turistici  che  ci  vede  “armonizzati”  con  la  Val  di  Fiemme  in  continuità  al  corso 
dell’Avisio.

Il prodotto turistico è inevitabilmente diverso e i flussi di diversa portata ma la 
nostra  Valle  potrà  conservare  la  sua  identità  e  generare  un’offerta  unica  e 
complementare. 
Nel dettaglio il nostro obiettivo sarà quello di:

● favorire  uno  sviluppo  a  misura  d’uomo,  dialogando  con  gli  operatori  e  gli 
organismi  preposti  alla  creazione,  comunicazione  e  commercializzazione  del 
prodotto  in  particolare  con  l’Associazione  Turistica  Val  di  Cembra,  l’A.P.T. 
Fiemme Cembra ma anche con territori limitrofi della Val dell’Adige e con la 
città capoluogo;

● monitorare  e  manutentare  la  rete  di  sentieri e  percorsi  quali  le  tratte  del 
Cammino delle Terre Sospese, del Dürerweg, il sentiero delle Miniere e altri storici 
tracciati in collaborazione con Associazioni ed enti promotori; 

● valutare la possibilità di realizzare un’area camper attrezzata, ad oggi mancante 
a livello valligiano. 

● dialogare ed interagire  con la Rete di  Riserve Val  di  Cembra Avisio a  cui  il 
Comune di Giovo ha recentemente aderito;  



● sostenere eventi turistici, sportivi e musicali importanti come biglietto da visita 
del  Comune di  Giovo ma anche come strumento di  socializzazione a livello 
locale;   

● favorire i concetti di accoglienza, di identità e di ecologia convinti del fatto che 
fare turismo è anche arricchimento culturale oltre che volano per l’economia 
locale; 

● proseguire nel processo di marketing interno per rafforzare il concetto di “massa 
critica” e di potenzialità della Valle, in particolare del nostro Comune; 

● comunicare  l'immagine  di  un  paesaggio  fruibile  tutto  l’anno in  un’ottica  di 
dialogo e connubio con il  mondo agricolo cui si  deve anche la bellezza del 
territorio ma soprattutto la sua difesa in termini idrogeologici; 

● monitorare il territorio per una proposta di “ospitalità diffusa” legata alla fruizione 
di alloggi e seconde case inutilizzate; 

● trasmettere alle nuove generazioni il concetto di turismo quale opportunità di 
lavoro futuro e nel contempo di tutela e cura del paesaggio e dei centri abitati 
con particolare attenzione alla sostenibilità e ad una proposta di integrazione 
dell’economia locale.

10.  PROGRAMMA 10 -  AGRICOLTURA 

Il  settore agricolo,  e in particolare quello  vitivinicolo,  rappresenta il  cuore pulsante del 
nostro  territorio,  strettamente  correlato  agli  aspetti  culturali,  ambientali  e  allo  sviluppo 
economico  del  nostro  comune.  Per  questo  è  fondamentale  promuovere  le  filiere 
agroalimentari presenti,  valorizzare le sinergie con il turismo, nel rispetto del territorio. La 
viticoltura, in particolare, necessita di un sostegno costante e di un monitoraggio puntuale 
da parte delle istituzioni, con l’obiettivo di colmare il divario economico tra l’agricoltura di 
montagna e quella di fondovalle.

 In questa direzione, l’Amministrazione intende rafforzare il legame tra agricoltura e turismo, 
attraverso l’organizzazione di eventi e iniziative dedicate all’enoturismo.

Ci impegneremo inoltre a fornire informazioni chiare e aggiornate a cittadini e imprenditori 
agricoli sulle opportunità offerte a livello nazionale ed europeo.

Sosterremo i  Consorzi di miglioramento fondiario nelle attività di manutenzione e ripristino 
della  viabilità  rurale,  garantendo così  maggiore  sicurezza  negli  spostamenti  sia  per  gli 
agricoltori che per i visitatori;

Supporteremo le esigenze del mondo agricolo, con un’attenzione particolare ai problemi 
legati  all’irrigazione, resi  sempre più complessi  dagli  effetti  dei  cambiamenti  climatici  in 
corso.

11. PROGRAMMA 11 - SPORT E TEMPO LIBERO



Lo  sport  riveste  un  ruolo  fondamentale  nella  nostra  comunità,  non  solo  per  i  
benefici fisici e cognitivi ma anche come elemento importante di aggregazione e 
crescita personale e per la sua capacità di trasmettere valori universali come la 
socializzazione, il rispetto reciproco e l’inclusione.

 Il nostro impegno si concretizzerà nei seguenti obiettivi:

Monitorare e “restaurare” i parchi giochi frazionali  e le  aree verdi garantendone 
la fruibilità anche nelle ore serali  attraverso adeguati interventi di illuminazione;

Proseguire nel  sostegno alle Associazioni sportive dilettantistiche, semplificando le 
procedure  per  la  richiesta  dei  contributi  annuali  e  offrendo  supporto  per  la 
manutenzione delle strutture loro affidate;

Promuovere  la  diversificazione  delle  attività  sportive e  l’introduzione  di  nuove 
discipline,  anche attraverso  collaborazioni  con  altre  Amministrazioni  comunali  e 
Associazioni del territorio;

Incentivare l’utilizzo e la valorizzazione delle strutture sportive esistenti quali il centro 
calcistico e la modernissima pista di atletica di Masen mediante progetti condivisi e 
inclusivi, 

IL  SINDACO

Riccardo Dalvit
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